
COMUNE DI SAN GIOVANI{I GET.{INI

Provincia di Agrigento

DELIBER.AZIONE DEt COr{SIGIIO COMUI{ALE

il. 3 DEL 3/312003

=== === == == ============================ == =========================
OGGETTO: Approvazione regolamento servizio idrico.

- - - = = = = = = = = I = = = = = = = = == = = == = = = == == = = = = = = = == = == = = = = = == === == = = = = = ===

L'anno duemilatre i} giorno tre de1 mese di marzo aIIe ore 18,05 e
seguenti, nelIa sala de11e adunanze del Comune suddetto.
AIla convocazione de1 Consiglio comunale in seduta urgente che è
stata notificata ai Signori Consiglieri a norma di legge e

:=::=:=:=::=::=:==]=====:ll=::::l::=::::::::=::::=================
CONSIGLIERI Pres. Ass.
tupo Francesco X
Giambrone Giuseppe X
Barbasso Calogero X
Guagenti Enza X
Reina Antonino X
Pellitteri Gaetano X
Reina Piera X
Centinaro Giuseppe X
Haggio Alfonso X

COI{SIGLIERI Pres. Ass.

Giracello Danilo X
tupo Mario X
tombino Salvatore X
A1ì Giovanna X
Riolo Vincenzo X
ta Greca Palmiro X

Presenti n.13 Assenti n.2

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Vasile Salvatore.
Si dà atto che ai sensi del1'art.20 coil$n' 3" deIla 1.r. 26
agosto L992, t.7 è presente i1 Sindaco Dott.Carmelo Panepinto e
g1i Assessori Hiceli Giovanni, Musacchia Paolo, Stornaiuolo
Mario, Sciacchj-tano Angelo, De Mària Pietro e ì,ficcichè Filippo.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Giambrone
Giuseppe Presidente del Consiglio dichiara aperta la seduta ed
invita i1 Consiglio aIla discussione su11'argomento in oggetto
regolarmente j-scritto all'O.d.G., premettendo che ai sensi
del1'art. 12 del1a 1.r. n.30/2000, suIla proposta di deliberazione
hanno espresso:

il respons.del serv., per 1a regolarità tecnicarparere favorevole



L, assessore Miccichè relaziona sul la ,,proposta inerente i I nuovoregolamento del servi zi.o- 
-ie;i;;, '"ritoràa 

"t" dare un nuorroregolamento in materi_a al la ""*"iita sangio.r.rrrr""", improntato ad;X"S#X;fàiSi"??ff::," "quii;I";;; nui p,oil;;" elertorare di
r I consigr iere Giracel ro evidenzia che su.. tale argomentooccorrevaoo magg'iori tempi di 

-;iii"-J"lorru---. 
percio non condividela convocazi.onJ-.4'rpe"rri.,del c;;;iiii.. evide-nzi-a- anche che se rraun Iato è lèondi"isib:ii; lo ""àÉlloià*urto non è condirisibit e d^adi f f eren ziazione 

-q1a_soe.ata 
- d"sil *."Ài-iÀi perchè ciòcomporterebbe una dif f icl1e ,pppd;;riorr* a"ir-J- 

"ìu"". tarif fe daparte dell'ufficio'' evideniii---àiloru che ro scagrionamentofffiilìl: n|of."rl'.lrtà, uiventare *""u""io**.r,i. puàr izzante per re
L'assessore Miccichè evidenzia. ch.q -lo- -studio fatto:è stato;:3?:'"to su dat i p.u"lll*-;; -i t 

r"J,T. ro di oo 
- lavoro di divers iAlIe ore zrr3o entra il consigriere Là Greca parmiro.rl consigliere petlitteri à"iàu;ri; -;il- ii..Tiàoo resotamenrocontiene tantissimi elementi det - veccfrio, ;. --;ì 

problema piùurgente, ri reva, è quer ro al- 
- uiiirrr* ' r;- 

"or r ocazione dei:?":::3i: i'"Tjltt'?:t:l:::ament" 
-a'-'""u 

deer i uùnt i *i'--p'*Ito
I I consigr iere La cràca parmiro contesta ir fatto di avereconvocat'o i I cons igl io con. urgenza per tale importante materia,perciò propone il rinvio i;t'algomento per un maggiorei3?':::13iff?:' e ricorda t',r'e""r* aj- 

"o,oJretaiJ- ra cor locazione
Il Presidente ricorda che i consiglieri hanno avuto lropportunitàdi esaminare il regoramànto da Àio"r"i mesi l;-quanto era giastato inserito ar lordine del gi"r"o'àur consigrio precedente.I I consigl iere La Greca eviàenzia -"tr" ;l:";;; -articol 

i hannoli::f:" , u' 
,r""j",T _i;:;!,;l{1, g-,; espost i come per esempio

Dopo di che esce darl'aula il- consigriere pellitteri.I I Presidente invita i signori --capogruppo a fare le lorodichiarazioni di voto sutta proposta.
I I capogruppo Reina piera- 

""-ià"-"r"ia* ctre gia è la seconda volta chevlene portata tale propost_a al l'attenzioie a"i-c"i*t*r ro comunaleed evidenzia che la t"'iilr" -r-"; ;;;'i proprio -il"tariffa 
uaica,perciò la nuci 

"o,, 
t ;i. ;-':i 

"x 
l3fl:; I :' i,'#i- J: ;",:t" Jif ".J&"' " iiiii;; t "ii iiiI?i!i;uÀnnuncia il voto f"-"""-r""lru'"àll gruppo derra casa delle

Ii";:3;ifil"t" Guagenti Enza' caposruppo di A.N., annuncia ir voto
rl consigliere Giracerro dichiara ir voto contrario del gruppo dimlnoranza per le motivazioni aaootie àài consiglieri di minoranzaintervenut i .

IL CONSIGLIO COMUNALE

H#tr# ,3Ii3Ir=." inerente 1 'approvazione del t..-=-.,..- resolamento
SEI{TITI i vari interventi;
f:§: 

1a Lesse 08'06'iòe, n.L4z come recepira con L.B. LL.t2.1es1



VISTA 1a L. R. 26.08 -L992 n-7 ;
VISTA Ia L.R. 01.09-1993 n.26;
VISTA Ia 1.r. S2/94;
vrsrA Ia 1.r. 23197;
VISTA la 1.r. 23198;
VISTA la 1.r. 30/2000;
Con voti n. I favorevoli e n. 4 contrari.e§sendo 12 i presenti dei
quali LZ i votanti e zero g1i astenuti,

DELIBERA

Di approvare Ia proposta inerente l'approvazione regolamento
serviiio idrico, chà viene allegata aI presente provvedimento per
f arne parte i11.:1""te e sostarrzi-ale ' -



,"":;,É.i.
'"ìi'

.: :.ìt:ì:? I
,..-.1,"

COMUhIH M! §AN GIOVATTdI GEMINI
Provincia di Agrigentcl

Proposta cii deliberazionà

oggetto: NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE
P§R IL §ERVIZICI IN ECONOiUIA NELL'ACQUTDOTTA

IL CONSIGLiO

vl-§ t4 la prcposta cella Giirnta fulurricipale -Assessore pi-oooriente Fiiippo Micciche:

y-l§I§ lL regolamenio ccmunale per il servizro in econoniia degii acquedotti, approvato conDelibera consiliare n" 103 cJel 01.08 1994, resa esecutirra dat Co.RE cc sezione centrale.nella seduta dei 2g.0g..igg4 _ oec.n" 131141136.i8 u !\L v\r' rc'rurre L:ei'liri

BLIF,$UI0 neile more ceii'ii;staliazione e rrìessa in esei-cizro dei contatori. di mociificare icriteri di determinazicne presuntiva dei consumi idrici applicando iariffe difterenziate infunzione delia destinazione cJeil'uienza. seccncjo princici piu equi e r-isponoenti agli effeitiviiabbisogni e consunri:

EIIEi$U-T§-di nrodificare an'che i criteri di deternrinazione o'eila tariffa appiicata ai consunriattraverso la lettui'a dei contatori, utilizzando una impostazione piu semplice e che tenga incovuia consicerazione sia la tipologia lavorativa che là fasce cli consumi,

Y|§IQ che le modifiche apportate.al precedente regolamento, sra in termrne di sostituzioneche di spostamento degli articoli, sono tali da 
"ceterminare 

l'acJozrone di un nuovoregolamento:

r DEL|BERA .
-l

- Di APPTOVATC IL NUOVO REGCILAMENTo CoMUNALE PER IL SERVI.I. INECONOMIA DELL'ACQUEDOTTO;
- Di dare atto che con I'entrata in vigore del .presente regolamento ò abroàato ilregolamento ora in vigore, nonche ogni aìtra disciplina .on urro".ontrastante; 

-*' -v=:Y

t

i



Si esprinre paflere favorevoie per la regolarità tecnica

11 Resp.le del Servizio
(Dott. ],Iaria Curto)

i I D i rigpfG-dq]*'Area Tecnic a

lrsWettirren)

Si esprime parere favorevole per la regolarita contabile

Il Segretario Coyrqnaie
(Dott. Salvar$e,



COI Ill{E nI S.{r\ fiIOV.q.YNI GnIniI - E-EGùL.{}.1BITO COMLIN.qTE .{CQLTEDOTTO

COMUNE DI §AN GIOI/ANNI GEMINI

PROVINCIA REGIONALE DI AGRIGENTO

REGCLAMEIV f O C O {v? U n A LE

Per il servtzta in econom!a ciegii acqtiedor,r

Servizio acquedotto
i l- rrra^^r+ 7-.J^ll 

^ 
-^^ -T^^.-.^^, * . :,-

;rg Cerneio 2eilitlert

Ufficio Tributi
li responsabile del servizio
Daff. Maria Curio

L'Assessore proponente
Arch. Filippo Micciche
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COML]NE DI S,qN OIOV.!\I{IGE§TL\1

ntoLo I'
DISPOSIZIONE GENERALI

Art. 1

CamPo di aPPlicazione

: : : = 
-:: i-egolamento disciplina le foiniture relative all' acquedotto comunale'

Art. 3
Sommin istrazione dell'acqua

- i::-: potabile viene somministi"l^ ", fabbricati posti lungo le vie percorse da

:: - : -:-.e secondo le modalita e condizioni previste dal presente regolamento'

Art. 4
Gestione del servizio

::r..,iziodelladistribuzlonedell'acquapotabileèassuntoa
=::^:mia dal comune che vi prowede per mezzo.degli acqueciotti

;=S::neditezioattraversolagestionedireitadell,A,T.o.

=:-. zìo mira ad un adeguato
::-':. efso una oculata gestione

Art.2
Finalità

soddisfacimento dei bisogni

delle risorse disPonibili'
dei cittadini da Perseguire

norma di legge in
comunali, o tramite

_z;estione del senyizio, per le rispetti.re compet:'l=",è affidata ad una apposita

::,-:.ra dell,Area Tecnica del comull p*r. gli aspetti tecnici ed operativi, denominata

3:-,Lzio acquedotto,,, e ad ,n, uiposita itruttura.dell'Area Finanziaria per quanto

.;-arcalapartefinanziariaetariffaria,leduestrutture'incostantecollaborazione'
:l; crnano idati, vàrificano il funzionamento del servizio' per una efiicace conduzione

: * ^.'istraii',ra e tecnica.

Art. 5
ProPrietà delle tubazioni

*::rbazionistradali,ocomunqueinarea-pubblica,anchesecostruiteconilcontributo
::;ri utenti a fondi poJuto e le de;ivazioni fino al contatore, seppure eseguite a spe§e

::gri utenti, ,ppulàngono al co*un", restando all'utente il diritto d'uso per

a':gazione richiesta.

3:.c. invece, di proprietà privata retubazioni deil'impianto interno postetra il contatore

: 3 , aoparecchi di utilizzazione'

PoS. 2



AÉ6
sorveglianza, manutenzione e riparazione degli impianti

La sorveglianza 
"- 

l, rnrnutenzione della rete idrica cormun;a;ie e delle diramazioni

secondarì'e per gli allacciamenti privati è di esclusiva cnnnpelerza d'ell"Amministrazione

comunale che opererà attraverso il servizio Acquedotto"

Gli interventi, saranno eseguiti in via ordinaria dal pen'sonae l;cer,Cente e. solo in via

eccezionale, da personale straordinario'

AÉ.7
Costruzione della rete del suolo pttbblico

Di norma, la rete di distribuzione, per la pafte rnsisfenfe srr,l s;o'ro puci;l,rco uriene costruita

direttamente dal Comune: in economia owero mediante appartrs a Cura Wecializzata-

Tuttavia, è data facoltà agli interessafi dl eseguire direttarnenfe ,r ,farom-anche per la parte

insistente sul suolo pubbtico alle seguenti condizioni:

1)chevengapresentatoappositoprogettoeseccrtnrro"'
i) che i-lavori vengano eseguiti da personale sper,aL.tze:c e soffo /a diretta

sorvegli anza del Servizio Acquedotto:
3) che i-lavori vengano iniziati solo dopo avere offemuto acFosta a,xsrizzazione;

4) che vengano aisunti, datta ditta esecutice. fuffe le respomsa^nd;rà cfie I'esecuzione

dei lavori comporta, specialmente per quanto riguarCa,'cbcflgo 'delita segnaletica ai

fini infortunistici, sia per I'esecuzione dei lavori veri e Fru,sn 6,r's @r' quanto riquarda

le regolamentazione del traffico.

Ultimati i lavori sarà redatto, a cura del Seruizro Ac uedclic. apposrto verbale di

collaudo e presa in carico degli tmpianti
Tutti gli impianti insistentisu/ sLroio pubci"c: 'i-'s: :- 

. 
-

proprietà e disponibilita del Comune.
-- -.= -'-- -'- 'ellaPiena

P1ù rr

--'.1\1L\E DI SAN GIOVA:-\l GE\INl -R:'' 'l : '



COìTfUNE DI SAN GIOV.\NNI GE\,IINI . REGOL,\MENTO COMUNALE.\COI]EDOTTT)

Art. 8

-= 
,: -- :*-: si distinguono ,n , ''oologia 

delle concessioni

= ':-- I:Jre per uso domestico

: 'l '- liure per uso extra domestico (commerciale - Artigianale - lndustriaie - Agricolo)- 'l'ìiiure per uso pubblico (rnti e scuote pubbiiche- ufficipubblici non comunati): ':-titure per uso provvisorio o occasionale
:-==::^o regolate dal presente regolamento e dalle condizioni speciali che, di volta in

_ '. : I ssono essere fissate nei relativi contratti.

TITOLO IIO

CONTRATTI DI FORNITURA

Art. 9
Richieste di Concessione

presentata per iscritto su apposito moduro predisposto dail,Ufricio.

*a iomanda deve indicare
1. la tipologia deila fornitura,
2. l'ubicazione dello stabile;3' estremi della concessione edilizia o altro titolo autor izzatorio.4. dati anagrafici e codice fiscare oet ricÀieoente;5' dichiarazione di sottomissione utru norÀàl"ipru.unte regolamento

La domanda puo essere presentata e sottoscritta dal proprietario deil,immobile, dalocatore o da artro soggetto interessato aila fornitura der servizro.

- _a domanda va

Art. 10
spese contrattuari e depositi a carico degri utentiPrima della stipula del contratto di cui al precedenÈ articoto, gli interessati dovrannoversare' presso la Tesoreria comunale, a titolo di iir.borro di spese contrattuali, le

::Xìffi"r;.""ar":to 
specificate, ortre ai diritti Jirlsr"i"ri", dovuti ,'**, di resse, sur

a r forniture per uso domestico
c1 forniture per uso extra domestico
:r forniture per uso pubblico
i; forniture per uso provvisorio o occasionale ...

€.

€.

€.

€.

Pa_s. 4



COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI . REGOLAMENTO CO\fl-\:::

Art. 11

Rilascio delle concessioni
Le concessioni sono aulorizzale dal Dirigente comce:3':e 3 'crmano oggetto di
apposito contratto, stipulato in forma di scrittura privata

Titolare della concess/one, con tutte le conseguenti respc,'s=: :. : 'l rrchiedente.

ll presente regolamento disciplina tutte le utenze Ca ci -'J-: '.^,,ieste; esso dovrà
intendersi parte integrante di ogni contratto di fornrt"',: s3---: :ne ne occorra la
materiale trascrizione, salvo all'utente il diritto di aver,= .:c z .:'atuita all'atto della
stipulazione del contratto.

Art.12
Contratto di utenza

Per utenza va intesa ciascuna unità edilizia servita dall ac:-33:::: ::r;nale.
Di norma ad unità abitativa deve corrispondere un nuce3 'a*, are, Non sono
ammesse concessioni uniche per piu appartamenti ln casc : -s: r:restico da parte
di interi condomini, saranno addebitati tanti canoni annuali p=.:-a^t: unrtà familiari
sono presenti.

La tariffa per I'uso domestico comprende anche Ì garag-s . -3 2azztni annessi
all'abitazione.

Le attività assoggettabili a tariffa del tipo extradomesttcc il-^--'='-.. - Arligianate -
tndustriale - Agricolo- uffici pubblici non comunalieci)r Seppure anaess: all acrtazione, sono
soggette ad autonomo contratto di utenza. Non e pertantc :o's3^::: c-r le utenze del
tipo extradomestico l'uso di attacchi derivati ad utenze dittpc lc-:s:::

Nel caso di condomini in cui insistono utenze appartene': a:e'.=?:'ie eterogenee
(attività economiche e domestiche) serviti da un unico aiiacc c c cc':aICre ai fini della
determinazione della tariffa si utilizzera la tariffazione Cei ca-..e fisso annuo piu

elevata.

All'addebito del costo dell'acqua si aggiunge sempre queilo per i cancni di scarico in
fogna pubblica e di depurazione delle acque reflue. qres: u tlmo dovendosi
corrispondere anche se la fogna pubblica_non e collegata ai deplraiore cenlralizzato.

Per il ripristino dell'utenza, a prescindere dai motivi della sospensione. I utente dovrà
stipulare un nuovo contratto e ripetere i versamenti e la richiesta essendo da
considerare, il ripristino, sempre ed a tutti gli effetti come nuova utenza

Art. 13
Durata dei contratti di fornitura

La concessione e attribuita per un anno solare, ed allo scadere dello stesso si intende

tacitamente rinnovata se non interviene da parte del concessionario domanda di

disdetta da presentare entro il primo Dicembre di ogni anno.

qualora la concessione venisse disdetta prima di tale termine, l'utente e tenuto a

saldare il canone annuale e la quantità di acqua registrata dal contatore.

Pro I

-l1



CO\II-'\EDISANGIOVANNIGEN'1iNI-REGOL.\\IENTOCON'TLINALEACQI'EDOTTO

1o di

lovra
ra la
Cella

sono
:arte
:rliari

.^^^ì
. u>5t

=e -
icno
- l^t

i^ll^i -ild

0tu

0rn
dosi
o.

nde
rdi

:vrà
da

:'-::ss cnario ha l'obbligo di presentare al Servizio acquedotto la denuncia di

..-.::^= entro 15 giorni dàlla cessazione dell'utenza con l'indicazione della lettura di

_ - i ^^l^: - - aiv' 
ART' 14

Obblighi del cedente l'immobile
- _.-s: : :-asrer-imento della proprietà dell'immobile ad altri, il proprietario cedente non

::'=:-:::::: cai suoi impegnì verso il Comune Se non quando il proprietario subentrante

: '= a:: - -.: :=r propfio conto la concessione'

ART. 15
Prerogative dell'Ente

-.:-^::ssione puo essere revocata o SoSpeSa dal Comune, oltre che nei casi di

-:::- . e.za da parte dell'utente, per causa di forza maggiore, che interrompa il

::' -ss: c diminuisca il carico dell'acqua'

-^-^;; -rrosità oltre ai provvedimenti di cui al comma 1", il Comune procedera al

= - -1.: ::liil d"i .,."J;;5r"capttate e accessori con le speciali procedure di legse
:--*= - UUdLL

..3 :=. cdr estivi ed in quelli di scarsezza di acqua il Comune.si riserva ll diritto di

.:-... :rario dell,erogazione sia di giorno che di notte o di limitarne l'afflusso.ln tali

::s -::nrinistrazionebomunale assicura ampia pubblicità preventiva'

- - ^:ss;n caso di sospensione l'utente potrà pretendere indennizzi o diminuzioni di

- ^ - - - ^ ^+^

-^-^ ^i scarsa possibilità delle sorgenti, l'erogazione dell'acqua potra essere
- rl -r>!, Ul i

: -<: : :ata con ordinanza del Sindaco .Èu potrà prevedere, anche in relazione alle

.:^,inha degli impianti ed alle esigenze dei servizi, sia la suddivisione del
- = '- ..= § [lul lE

.:--::.c comunale in zone che la erogazione ad ore alterne olaparziale sospensione

: :,= s asi fornitura.

ART. 16

SosPensione della fornitura

-3 slsoensione della fornitura puo essere consentita per periodi non inferiori a sei

rn +ar nlss si procedera subito alla piombatura della condotta di adduzione sino
=: Ì I Ldl tJ(

; ; s:aoenza della sosPensione'

= =. achiusura e la riapertura della fornitura l'utente dovrà versare anticipatamente e in

ca soluzione la somma di € """ IVA compresa'

ART. 17

Divieti imPosti all'utente

:=-:a atlonzzazione del Comune " 
proibito, e 99tJo 

pena di immediata rescissione del

-:-.'3:coltrel'esperimentodeidirittiperdanniedinteressi:

_].ìesullerispettivediramazioni,siainternecheesternedegliedifici,sianofatte
r-s:alìare dagli abbonati prese di acqua a favore di terzi o variazioni a proprio favore;

Jd
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COMUNE DI SAN GIOVANNI GEMINI - REGOLAMENTO COIV{LTNALE -{CQLEDOTTO

che sia ceduta ad altri gratuitamente tutta o parte deil acqua concessa agli abbonati,

eccetto il caso di cessione o vendita dell'edificio o altro legaìe passaggio di proprietà.

E'proibito altresì, sotto pena di revoca della concessione d. aCcperare I'acqua per usi

diversi da quelli dichiarati nella richiesta di concessÌone

ART.18
Riscossione

per la riscossione, il Comune predisporrà, ai fini del pagamentc da pafte dell'utente, un

ruolo annuale suddiviso in un numero di rate non inferiore a cte e ncr superiore a quattro,

con possibilità dello stesso utente di pagare in un'unica sc Jz.-=

' Art. 19

CONTRIBUTI STRAORDI NARI

- A favore dei nuclei familiari con particolari situazioni dt : sag c economico-sociale, ll

Consiglio Comunale puo determinare annualmente a segi:c 1 apposita relazione

dell'ufficio Sociale, la riduzione o l'esenzione totale del cancne 3er iì servizio idrico.

Per beneficiare delle suddette agevolazionr l'interessa:o le ,e c'e se ntare al protocollo

generale, dal primo gennaio al 31 luglio di ognr anno acc:s:a domanda scritta

contenente:
1. dati anagrafici del richiedente;
2. ubicazione dello stabile in cui risiede il nucleo familiare:
3. dichiarazione sostitutiva delle condizioni del nuclec 'z- a'. relativa all'anno

precedente;
4. valutazione degli assistenti sociali;
5. richiesta scritta e motivata del Dirigente dell'Unità Ci c'ez::e dei servizi sociali-

Assistenziali.

- Le esenzioni o le riduzioni di cui sopra sono iscrìtte in bia..3 lcn'ìe autorizzazioni di

spesa, e Ia relativa copertura e assicurata da risorse di';e's=:a' c'3'/enti per il servizio

idrico.
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TITOLO [II "

CRITERI DI DETERMINAZIONE PRESUNTIVA DEI CONSUMI

JN
i'A

ART. 20
GRITERI DI DETERMINAZIONE PRESUNTIVA

Nelle more dell'installazione e messa in esercizio dei contatori, il Consiglio
Comunale delibererà annualmente sui criteri di determinazione dei consumi.

Qualora, per qualsiasi motivo, non fosse possibile la determinazione dei consumi
della lettura dei contatori, questi verranno calcolati presuntivamente sulla base dei
criteri di seguito specificati.

ART. 21
UTENZA USO DOMESTICO

Acqua

(a)
Acque reflue

(b)
Depurazione

(c)
CANONE ANNUO

( a+b+s+fl )

- Utenze domestiche

AG EVOLAZIONI:

: persone singole di eta > anni 60

, utenti emigrati

r non residenti per lavoro

: utenti Consorzio AG 3

' utenti non serviti da rete fognante

CANONE ANNUO FISSO

.....RIDUZIONE CANONE DÉL25 O/O

.. . ..RIDUZIONE CANONE D=L7A O/O'

....RIDUZIONE CANONE DEL 50 %

-' ... (b+c+d)
.... (a + d )

La tariffa per l'uso domestico comprende anche i garages ed i magazzini annessi
all'abitazione.

ln caso di uso domestico da parte di interi condomini, saranno addebitati tanti canoni
annuali per quante unità familiari sono presenti.

All'addebito del costo dell'acqua si aggiunge sempre quello per i canoni di scarico in
fogna pubblica e di depurazione delle acque reflue, quest'ultimo dovendosi
corrispondere anche se la fogna pubblica non è collegata al depuratore centralizzato.
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COMTINE Dl SAN GIOVANNI GEMINI - REGOLAMENTO CO\{L\'\LE '\CQLEDOTTO

ART. 22

UTENZA USO EXTRA DOMESTICO

TIPOLOGIA
ATTIVITA'

ELEVATO
CONSUMO

ALTO CONSUMO MEDIO
CONSUMO

BASSO
CONSUMO

PUBBLICI ESERCIZI RISTORANTI
PASTICCERIE
GELATERIE
PIZZÉRIE

SELF SERVICE BAR (somministrazione)
OSTERIE
PUB
BIRRERIE

PANIFICI PANINERIE
PESCHERIE
SALUMI E FORMAGGI
FIORI E PIANTE
SUPERMERCATI
MACELLERIE

TABACCHERIE
ORTOFRUTTA
ALIMENTERI(
<MQ.10o)

NEGOZI BENI
DEPERIBILI

ABBIGLIAMENTO
CALZATURE
ARREDAMENTI
ELETTRODOMESTICI
ARTIC. DA REGALO
FERRAMENTA
CARTOLERIE
LIBRERIE
PROFUMERIE
FARI,/ACIE

TERZIARIO

COI,IUNITA' SCUOLE
CASE DI CURÀ
RICOVERI
ALBERGHI

CASERME
COLLEGI
PENSIONI

SALE DA BARBA (.MQ.50)
LAVANDERIE
SALUMERIE

AUTOFFICINE
ELETTRICISTI
GOMMISTI
FALEGNAMERIE
CARROZZERIE
FABBRI
SALOTTIFICI

ARTIGIANATO AUTOLAVAGGI
OLEIFICI

PARRUCCHERIE
LABOR. lvlARl''lO

PALESTRE
CENTRI SPORT]VI
CINEMA
TEATRI

AUTOSALONI
ESPOSIZ. MOBILIMOSTRE _

ESPOSIZIONI

MEDIO
CONSUMO

BASSO
CONSUMOCANONE

ANNUO:

ELEVATO
CONSUMO

ALTO
CONSUMO

€. €. €.€.
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TITOLO IV
CONTATORI

Art.23
Tipo e calibro del contatore

ll tipo ed il calibro dei contatori sono stabiliti dal Servizio Acquedotto in relazione
alla natura della concessione.

- I contatori sono di proprietà del Comune; gli utenti ne sono i consegnatari e sonopeftanto responsabili dell' integrità dei sigilli e di qualunque manomissione o danno.

- Quando, a richiesta dell'utente, per cause di anomalo funzionamento
dell'apparecchio, venisse disposta la sostituzione del contatore, le spese relativefaranno carico all' utente.

Art.24
Posizione dei contatori- I contatori dovranno sempre essere collocati in luogo idoneo e di facile accesso perle operazioni di lettura e manutenzione; tale luJgo dovra sempre e comunque

essere stabilito in accordo con il servizio Acquedotto.

A valle del contatore dovrà essere collocato a cura e a spese dell, utente unrubinetto di arresto.

Di norma la installazione dei contatori sarà fatta in apposite nicchie nella rmmediata
ticinanza del muro di cinta perimetrale.

Tutti i contatori ed il rubinetto che li precede saranno provvisti di apposito sugello digaranzia apposto dal Servizio Acquedotto.

Per i contatori gia installati alla data di entrata in vigore del presente regolamento , ilServizio Acquedotto potrà prescrivere]' esecuzioné oei lavori necessari per rendereagevole la lettura disponendo, eventualmente, una diversa ubicazione del
contatore.

Art.25
Contatori in fabbricati con piu, utenti

Cani utenza deve essere munita di apposito contatore.
',- - scno ammesse concessioni uniche per più appartamenti.
:= :arte di interi condomini, saranno addebitati tanti canoni

ln caso di uso domestico
annuali per quante unità

familiari sono presenti.

Nei fabbricati con piu' utenze i contatori dovranno essere
riquadro.

Pag. l0
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Art. 26
Gustodia dei contatori

L' utente ha l' obbligo di mantenere accessibili , sgombre e pulite le nicchie dei contatori

assumendosi le relative operazioni di manutenzione anche per quanto concerne lo

sportello della nicchia. La manomissione dei sigilli e qualunque altra operazione destinata

a turbare il regolare funzionamento del contatore danno luogo all' applicazione delle

sanzioni previste dal presente regolamento .

Art.27
Verifica dei contatori a richiesta dell' utente

Quando l' utente ritenga erronee le indicazioni del contatore, il Servizio Acquedotto

disporrà, dietro richiesta, le opportune verifiche'

Qualora sia stata riscontrata tecnicamente una irregolarità di funzionamento del

contatore, il consumo dell' acqua viene valutato con decorrcnza della lettura dell' anno
precedente sulla base delle risultanze di prova del contatore, disponendo, se

necessario, il rimborso dell' importo non dovuto.

Se invece la verifica comprova l' esattezza del contatore entro limiti di tolleranza

compresi tra + 0 I 5o/o ,l' utente è tenuto a corrispondere la somma di €. .........per il

rimborso delle sPese di verifica.

Art.28
Rimozione e spostamento dei contatori- Divieto

I contatori non possono essere rimossi o spostati se non per disposizione del Servizio

Acquedotto ed esclusivamente pet mezzo dei suoi incaricati, con spese a carico dell'

utente.

I consumi
periodi:

Art.29
AcceÉamento dei consumi - Lettura dei contatori

sono determinati dalla lettura del contatore che avrà luogo nei seguenti

1. almeno una volta
l'itinerario stradale
Acquedotto.

l'anno ed entro il primo bimestre dell'anno successivo, secondo
ed il programma gredisposto dal responsabile del Servizio

Qualora, per causa dell'utente, non sia stato

impossibilità torni a verificarsi successivamente,
possibile eseguire la lettura e tale

puo essere disposta previa notifica, la

chiusura dell'utenza.
La riapertura potrà avere luogo soltanto dopo aver effettuato la lettura e quando

I'utente abbia proweduto al pagamento dei consumi e delle spese.

ll servizio ha comunque la facoltà di far eseguire, quando lo ritenga opportuno, letture

supplementari.
4.
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Art. 30
Guasti agli apparecchi

L' utente ha l' obbligho di riparare dal gelo e dalle manomissioni il contatore e gli
accessori ed è responsabile dei danni e dei guasti a qualsiasi causa dovuti.
!"1 caso di guasti l'utente ha l'obbligo di darne immediata comunicazione al
Servizio acquedotto.
ln caso di accertata avaria dell'apparecchio, il fontaniere comunale d,intesa conl'utente procederà alla sostituzione del contatore, previa presentazione diquest'ultimo della relativa ricevuta di versamento della spesa necessaria,
determinata in € ., da intestare al Comune di San Giovanni Gemini - c/c
12112926 - causale: "sostituzione contatore per avaria,,.

Art.31
Vigilanza

ll servizio Acquedotti ha sempre il diritto di far ispezionare dai suoi dipendenti gli
mpianti e gli apparecchi destinati alla distribuzione dell'acqua all'interno della
crivata proprietà.

dipendenti, muniti di tessera di riconoscimento, hanno pertanto la facoltà di
accedere nella privata proprietà. sia per le verifiche del consumo, sia per acceftare
alterazioni o quasti alle condutture e ai contatori e comunque per assicurarsi della
:egolarità dell'impianto e del servizio sia in generale che in rapporto al presente
ìegolamento e alle condizioni contrattuali.

-.asc di opposizrone o di ostacolo Io stesso Servizio Acquedotto potrà
>:s3.:oere immediatamente l'erogazione dell'acqua fino a che le verifiche abbianoi ' -:. -cgo e sia stata accertata la per-fetta regolarità dell' esercizio. senza che cio::ss3 :ar diritto a richiesta di compensi od indennizzi di sorla da parte dell, utente.

=3s:a a iresì salvo il diritto dell'Amministrazione Comunaie dr revocare il contrattoI '.'-i:-ra e di esigere il pagamento di qualsiasi credito comunque maturato.

Art. 32
Portata garantita

3 mpegni di fornitura si intendono r-iferiti al punto di entrate della derivazione in
:'ccrieta privata.

\.:^ saranno dovute indennita o rimborsi nel caso che, per deficienza di pressione l'.:.Ja non salga ai piani superiori.

Selrizio ha facoltà di inserire nella derivazione un limitatore di pora:a
::-misurato alle massime prestazioni del contatore o, in particolari circostar-ze
:::'misurato col regime di portata della condotta.
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coMLNE DI sAN GIOVAIINI GEMINI - REGOLAMENTO coMLrNAlE Acer,,EDorro

Art.33
Tariffe

Le tariffe applicate ai consumi, ed altri diritti onerosi non previsti del presente
regolamento verranno determinate periodicamente dal consiglio comunale nei limiti e
con le modalità previsti dalle norme vigenti.
ln conformità a quanto disposto dall'articolo g del D.L.2Marzo 1ggg, n.66, convertito,
con modificazioni, nella legge 24 aprile 1989, n. 144,|e categorie d'utenza vengono
così suddivise:

tabella (a) TARIFFARIO

tabella (b) LEGENDA

categoria 1 Uso civile abitazione - Fabbricati rurali
categoria 2 Uso commerciale

categoria 3 Uso artigianale

categoria 4 Uso industriale

categoria 5 Uso pubblico

categoria 6 Aziende agricole - allevamento bestiame
categoria 7 Uso allaccio provvisorio

All'addebito del costo dell'acqua si aggiunge sempre quello per i canoni di scarico in
fogna pubblica e di depurazione delle acque reflue, quest'ultimo dovendosi
corrispondere anche se la fogna pubblica non è collegata al depuratore centralizzato.

CANONE

ANNUO

FISSO

FASCIA "A"
da0a100mc.

FASCIA "B"
da 101 a 250

mc.

FASCIA ..C"

OLTRE 250 mc.

categoria 1 €

Categoria 2 €

Categoria J €

Categoria 4 €

Categoria tr €

Categoria 6 €

Categoria 7 €

Pag 13

1ò..
{

\ui
Y
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TITOLO VO

FORNITURE PER USO PUBBLICO

Art.36
Definizione di impianti per uso pubblico

Sono considerati impianti per uso pubblico:

a) fontanelle pubbliche e vasche pubbliche;
b) le bocche di innaffiamento di strade e giardini comunali;
c) gli impianti destinati al lavaggio della fognatura e dei pubblici orinatoi;

d) gli impianti per pubblici lavatoi;
e) gli impianti degli edifici destinati ai pubblici servizi comunali;

0 le bocche da incendio insistenti sul suolo pubblico.

Art.37
Fontane Pubbliche

L'acqua delle fontane pubbliche e concessa graiuitamente e potrà essere prelevata solo

per gli usi domestici. I recipienti per il trasporto non potranno avere una capacità

complessiva superiore a litri 50.
E'vietato:

a) prelevare acqua dalle fontane pubbliche con tubi di gomma o equivalenti;
b) fare qualsiasi uso dell'acqua prelevata in prossimità delle fontane pubbliche.

Art. 38
Bocche speciali

Lungo la rete di distribuzione dell'acqua potranno essere installate:
a) bocche antincendio;
b) bocche per l'annaffiamento stradale e dei pubblici giardini; per il lavaggio delle

fognature e per qualsiasi altro scopo nell'interesse della collettività.
Dalle bocche di cui alla precedente lettera b), l'acqua potrà essere prelevata solo dal
personale dipendente addetto al servizio e per i corrispondenti scopi.

tut.39
lnstallazione di contatore

Le fontane di cui agli artt. Precedenti del presente capo di norma, non necessitano di

contatore. Tuttavia, per esigenze di controllo della gestione, il Servizio Acquedotto ne

potrà disporre l'installazione.

Art.40
Servizi pubblici non gestiti del Comune

Con deliberazione consiliare potranno essere dichiarate "Forniture di uso pubblico" quelle

relative a:
a) servizi di pubblico interesse gestiti da altre pubbliche amministrazioni;
b) servizi di pubblico interesse gestiti da privati con il concorso dello Stato, della

Regione e della Provincia o del Comune.
Le utenze di cui al presente art. dovranno essere dotate di contatore.
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CONIUNE DI SAN GìOVANNI GE\,IINI . REGOLA\JEi'TO CON{UNAIE ACQUEDC)TTO

I
__l

TITOLO VIO

CONCESSIONI SPECIALI TEMPORANEE

Art. 41
Concessione temporanee e/o speciali

- '='.azione alla disponibilita degli impianti, potranno essere fatte concessioni
-:^-:3ranee e/o speciali alle seguenti condizioni:

rcvranno risultare da apposito contratto;
rc,/ranno sempre essere rispettate tutte le norme del presente regolamento,
:cmpatibili con la temporaneità e/o specialità della concessione.

- - - -: ntendersi per:
- concessioni temporanee: quelle limitate temporaneamente e alla cui scadenza

, ene interrotta la fornitura e rimosso il contatore;
- concessioni speciali. quelle riguardanti gli utenti che abitualmente dimorano in

*cgo diverso da quello dell'abitazione servita, ma che richiedono il mantenimento
:= allaccio a tempo indeterminato.

Art.42
TARIFFE PER LE CONCESSIONI SPECIALI TEMPORANEE

- : ,:= ie concessioni speciali temporanee troverà applicazione la tarifla vigente in

: :-:-e al trpo di utenza.
- - - - - r :re a carrco dei rrchiedentr tutte le spese dr allaccio alla conduttura pubblica.

- -= --3 rcvessero verificarsi le condizioni, Ie tariffe per le concessroni temporanee eio
:- -: - a , erranno cosi determinate.
: : - lessioni temporanee:

-:-s'rmi vengono determinati sulla base degli stessi criteri di cui all'a11.32 ma ridotti' '2'. La conseguente tarifla. calcoiata su base mensile. sarà applicata in relazione
, =-':::.c periodo di erogazione. ma con maggiorazione del20a/o.

::-sessoni speciali:
-=:='-Lnati rconsumi sulla base dei criteri di cui all'art..32, la conseguente tariffa veria'l:::a cel 509/o per quegli utenti che risiedono per lavoro, unitamente al proprio nuclec
'=* aie in campagna o in altro comune: e del 70oh per gli utenti emigrati. cne
' : :lonc all estero, ma che utilizzano l'abitazione servita per periodi limitati dell'anno

Art.43
Concessioni speciali per cantieri edili

-: -:-:esstoni di acqua per cantieri edili potranno essere fatte solo per )a,:'
= ---' .zali ai sensi delle vigenti norme urbanistiche ed edilizie.
: - ::ntratto dovranno essere riportati gli estremi della Concessione edilizia c cc 3

= -'.a'zzazione.
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Art.44
OBBLIGHI DELL'UTENTE - CONTROLLI

- E'fatto obbligo, ai titolari delle concessioni speciali temporanee, di segnalare,
Comunale, L'eventuale supero dei consumi prescritti risultanti nel contratto
integrare il deposito costituito.

- ll Servizio acquedotto potrà, in qualsiasi momento, disporre gli eventuali controlli.

Art.45
Concessione delle utenze speciali temporanee

Le utenze speciali temporanee cessano con lo scadere del termine risultante dal
contratto, ferma restando la responsabilità dell'utente fino alla rimozione dei contatori.

,*

..-.+..,l t'

all'Ufficio'*+
al fine di
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TITOLO VIIO

NORME PENALI

Art.46
Prelievi abusivi

ll prelìevo di acqua senza concessione o per usi diversi da quelli previsti nel contratto

di fornitura e vietato ed e perseguitato a norma di legge e del presente regolamento.

Se tale pielie',,0 e effettuato senza concessione usufruendo di una utenza disdetta

oppure chiusa con apposizione di sigilli nonche quando vengono tolti isigilli al

contatore o alla saracinesca sarà applicata una penale variabile da € 103,29 a €
258,23
Per altre forme di prelievo abusivo, quando non siano state effettuate manomissioni
agli impiantÌ la penale sarà applicata in misura variabile da € 51,65 a € 103,29

ln ognt caso. oltre alla penale dovrà essere corrisposto il pagamento del consumo dell

acqua delerminato dal sevizto su acceftamenti tecnici insindacabili.

A,rt.47
Contestazione delle infrazioni

Le infrazioni delle norme del presente regolamento vengono verbalizzale da Agenti del
" Servizio Acquedotto" che potranno presentarsi soli o eventualmente accompagnati
da pubblico ufficiale.
Ogni ìnfrazione dà al Servizio il dìritto di procedere alla sospensione della fornitura.

Art.48
Norme penali

Le contravvenzioni alle disposizioni contenute nel presente regolamento, fatta

eccezione per quella di cui al precedente articolo, sono cosi disciplinati:

dagii artt 106 e seguenti del Testo Unico grande della legge Comunale e Provinciale

approvato con R. D.3 Marzo 1934, n'383, come modificato con I'art.9 della legge 9

Gìugno 1947 , n" 530;
dall'at. 41 e seguenti della legge urbanistica 17 Agosto 1942, n" 1150 e successive
mod ifrcazioni ed aggiunte;
dall' art. 650 del Codice Penale;
dall'art. 17 del T. U. delle leggi di Pubblica Sicurezza approvato con R D 16 Giugno

1 931,
n" 773', salvo all Amministrazione Comunale il diritto alla rifusione dei danni e delle

spese determinate dal contravvenzioni stesse.

Art.49
Applicazioni delle norme di diritto comune

per quanto non previsto nel presente regolamento sono applicabili le norme le

disposizioni e gli usi vigenti.
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Art.50
Variazioni al regolamento

L'amministrazione Comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti
norme che regolano la materia, le disposizioni del presente regolamento dandone
comunicazione agli utenti mediante pubblicazione all'albo Pretorio del Comune.

Art. 51
Uso di prese private in caso di necessità

Al Sindaco o ad altra Autorità competente è riconosciuta la potestà di usare le prese
private in caso di calamità pubbliche ed incendi.
ll quantitativo di acqua consumata per tale uso verrà detratta dal consumo totale effettuato
dall'utente.

Art.52
Casi non previsti dal regolamento

Per quanto non tassativamente previsto dal presente regolamento provvederà la Giunta
Municipale, caso per caso.
Avverso la decisione della Giunta Municipale e ammesso ricorso al Consiglio Comunale.

Art. 53
Disposizioni pecedenti

Sono prorogati tutte le disposizioni regolamentari non compatibili con quelle contenute nel
presente regolamento.

Art.54
Pubblicità del regolamento

Copia del presente regolamento, a norma dell' art. 62, 6' comma, del T.U. L. C.P. 3

Marzo 1934, n" 383, e dell' art..25 della legge2T Dicembre 1985, n. 816, sarà tenuta a

disposizione del pubblico perchè possa prendere visione in qualsiasi momento.

Rrtlss
Entrata in vigore del presente regolamento

ll presente regolamento entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo alla
scadenza della sua pubblicazione all'albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi
ai sensi dell' art. 62, 3" comma, del T.U. 3 Marzo 1934, n' 383, e successive
modificazioni ed aggiunte, muniio degli estremi del provvedimento d'esame da parte del
CO.RE.CO,
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